
I funghi

della Campania

Kuehneromyces mutabilis (Scop.) Singer & A. H. Sm.
Pholiota mutabilis

Agarico mutevole, Foliota mutevole

CAPPELLO
fino a 8 cm, da emisferico ad appianato con umbone arrotondato, margine dotato di piccoli

effimeri fiocchi biancastri, superficie liscia, igrofana, di colore fulvo o ambra con umidità elevata, più chiaro, su
toni ocra o miele a cominciare dal centro, con tempo asciutto.

a lamelle adnate, alquanto fitte e sottili, inizialmente di colore biancastro, poi giallastre ed,
infine, sfumate di grigio-brunastro per la maturazione delle spore.

cilindraceo e ricurvo negli esemplari concresciuti; di colore bruno-rossastro alla base, diven­

ta più chiaro verso la sommità dove è presente un anello membranaceo ocra-brunastro.

piuttosto molle, bianca se asciutta, brunastra imbibita, di odore fungino e sapore grato.

ellissoidali lisce o appena verrucose, provviste di un poro germinativo evidente, bruno ros-
sastro in massa.

su ceppaie morte di latifoglie, particolarmente faggio, densamente cespitoso, piuttosto comu­
ne fin dalla primavera.

commestibile.

~
questo ottimo fungo
edule rischia di esse­
re scambiato con la

mortale Calerina

marginata dalla

quale si distingue

per i caratteri ripor­
tati in nota nella

scheda n. 63 dedica­

ta a quest'ultima
specie. Si sconsiglia

comunque Vivamen­

te agli inesperti ogni
tentativo di identifi­

cazione a scopo ali­
mentare.
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